
Alunno ______________________________________ classe III A   Ragusa, _________ 

Inferno – canto X 

 
1. Quale peccato scontano i dannati puniti nel VI cerchio?  

Epicurei (Eretici, atei, agnostici) 

2. Questi dannati “suo cimitero da questa parte hanno” (v.13); in cosa consiste il contrappasso? 

Come in vita considerarono l’anima morta insieme al corpo, così nell’inferno l’anima giace in un avello 

infuocato; il fuoco richiama la condanna al rogo comminata agli eretici. 
3. Chi è Farinata? 

Manente de li Uberti, detto Farinata, fu il capo della Fazione ghibellina che sconfisse i Guelfi a Montaperti 

(1260) e ne determinò l’esilio. 
4. Spiega il significato dei vv 49 - 51.  

Se essi furono cacciati, tornarono da ogni luogo d’esilio, la prima e la seconda volta, mai Ghibellini non 

riuscirono più a rientrare a Firenze: 
5. Cavalcante si affaccia alla “vista scoperchiata”  

� Perché vuole chiedere a Dante notizie di suo figlio  
� Perché  è curioso di vedere chi parla con Farinata 
� Perché sente che Dante è fiorentino e vuole sapere cosa succede a Firenze 
�      Perché riconosce la voce di Dante e pensa di rivedere suo figlio 
�� “forse cui Guido vostro ebbe a disdegno” (v.63) significa che 

�      Guido sdegnò la Fede, dedicandosi a studi filosofici razionalistici. 
� Guido non considerò Virgilio un maestro di poesia 
� Virgilio era poeta epico mentre Guido cantava l’amore stilnovistico 
7. Perché l'anima di Cavalcante supin ricadde e più non parve fora? 

L’esitazione di Dante gli fa credere che il figlio sia morto e, disperato, senza attenderne conferma, si ributta giù 

scompare definitivamente, chiuso nel suo dolore di padre. 
8. Dante esita a rispondere a Cavalcante perché 

� Non vuole rivelargli che Guido è morto 
� Pensa che Cavalcante conosca il presente e ritiene inutile dirglielo 
�      È colto dal dubbio che Cavalcante non conosca il presente 
� È troppo preso dal colloquio con Farinata e pensa a ciò che questi gli ha detto 
9. Cosa significa: “ma non cinquanta volte fia raccesa / la faccia della donna che qui regge” 

Ma non passeranno cinquanta mesi. Proserpina, regina degli Inferi, nella mitologia greca si identifica anche con 

Diana, dea della caccia, e con Selene, dea della Luna. 

10. A quale arte si riferisce Farinata quando dice a Dante Tu saprai quanto quell'arte pesa? 

La capacità di rientrare in Firenze dall’esilio. 

11. Di cosa si rammarica Farinata nei vv. 83 - 84? 

Lamenta l’accanimento delle leggi fiorentine contro la famiglia degli Uberti, che fu sempre esclusa da ogni 

provvedimento di condono. 
��� “E se tu mai nel dolce mondo regge” (v.82) significa 

�      Possa tu tornare nel mondo dei vivi 
� Se mai riuscirai ad uscire dall’Inferno e tornare sulla terra 
� Se mai riuscirai a “reggere”, cioè governare, nella dolce Firenze 
13. A quale episodio storico si fa riferimento nei versi 85-86? 

Alla sanguinosissima battaglia di Montaperti (1260). 

��� “Tal orazion fa far nel nostro tempio” (v.87) significa 



�      Fa prendere tali decisioni a Firenze 
� Tale preghiera fa fare nella chiesa di Santa Maria del Fiore 
� Tale discorso fa fare ai priori nella nostra città 
15. A cosa si riferisce Farinata nel v. 93? 

Al fatto che, durante il concilio di Empoli, egli solo si oppose alla distruzione di Firenze proposta dai Pisani per 

distruggere definitivamente la parte guelfa.  
16. Qual è il nodo che tiene inviluppata la sentenza di Dante (v. 95)? 

Le parole di Cavalcante avevano fatto dubitare Dante sulla possibilità dei dannati di conoscere il futuro (vista 

telescopica), che gli era parsa evidente nella profezia di Ciacco. 
17. Quando sarà “chiusa la porta” del futuro citata al v. 108? 

Dopo il Giudizio Universale che segna la fine dei tempi, per cui non ci sarà più tempo futuro. 

18. Spiega quali somiglianze possano riscontrarsi tra Farinata e Dante. 

Dante, in qualche modo, sente di condividere con Farinata l’interesse a mantenere Firenze libera dal controllo 

politico del Papa (sotto questo profilo ghibellini e guelfi bianchi avevano un programma politico simile), il 

patriottismo (Farinata si oppone alla distruzione di Firenze, Dante non parteciperà ai tentativi del suo partito 

quando si accorgerà che l’intenzione non era il benessere della città, ma la vendetta personale), il comune 

destino dell’esilio. 
 

 

 

PROPOSTA DI VALUTAZIONE 

Domanda 1 2 3 4 5 6 7 8  

punti 1 2 1 1 1 1 2 1  
Domanda 9 10 11 12 13 14 15 16 17 

punti 1 1 2 1 1 1 2 1 3 
 


